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LA BANDIERA ITAHANA 
MONITORE DEL POPOLO 

On 
Grano 

VIVA VITTORIO EMMANUELE 
RE DEGLI ITALIANI 

VIVA GIUSEPPE GARIBALDI 
DITTATORE DELLE DUE SICILIE 

Napoli 13 Settembre 

AVVISO 
— Da quattro giorni ci mancano tutt' i 

giornali italiani, èssendo interrotte le co
municazioni per la via di terra. 

ATTI UFFICIALI 

ITALIA E VITTORIO EMMWiUELE 
IL DITTATORE DELL' ITALIA UfcBIDIOKALE 

Dettela 
— 12 settembre. — Il conte Giuseppe Ricciar

di 6 nominato gommature della provincia Ui Capi
tanata. 

— 14 sell. — Consider,nulo die la Guardia nn-
lion.ilc dev'esseie il pi inciprile ptopugnarolo del
la litici là , e che la «u.mlia ili napoli inerita uno 
speciale pegno di lJ<Ju<id e di onore, 

Decreta 
I castelli di Napoli sono in perpetuo affld.ili al

la custodia dell» Guardia N,i/ioii,ile della ciba 
onde siano nelle sur mani baluardi di libertà co
me il furono di dispotismo. 

— Tulli i soldati itili'esercito sono tenuti ad 
essere alle loro rispcili\e i uscirne dopo l'ora del
la ritirata. 

Chi mancherà sarà punito ai termini delle leggi 
militari in vigore. 

È poi espressamente proibito ai militi fuori ser
vizio di portare ai mi ita luoio. 

— È avvertilo il pubblico che lulte le 
suppliche dirette albi Dutniuia sono tras
messe al Ministro dell ' lutei no , il quale è 
incaricalo con apposito pei sonale di prov
vedere. 

Tulli i supplicatili dovranno quindi rivol
gersi d'or innanzi a quel dicastero per co
noscere l'esito delle loto istanze. 

— È impossibile clic il Dittatore possa 
provvedere a lulte le domande di soccorsi 
che gli vengono'falle in questa popolosa 
città. 

La beneficenza pubblica e privata in Na
poli è larghissima; il Dittatore ha la certez
za che ogni bisognoso è sufTictenlenienle 
provveduto: eppciò. desideroso di far quan
to è possibile pi r il povero in questi giorni 
di universale tripudio per l'inaugurazione 
di un'ero di libertà, nomina una commessio-
ne temporanea di soccoisi , incaricala di e* 
saminore ogni richiesta e provvedere. 

Il seni et. gener. 
BKUTARI. 

MINISTERO DELLA GUERRA 
Al Minittrti dell' Interno. 

— ili premuro ili prevenirla pei su.i intelligen
za e governo d' aver dispo-lo che ptuVMsoiia-
mente e sino a che le legni "d i rcynl.imeiili Pie
montesi, che saturnio quelli ilrl Regno Malico, 
nun vengano pubblicali, rebbio in ligure le at
tuali ordinante , lo Salolo penile miliare egli 
ulli'i legnlamenli, allineila non sia uileiioiintie nò 
oscillatone di soita nello andamento di tramo 
mililare. 

luoltie ho parimenti disposto che s un a quan
do non sir,moo qui giunii i m<idclli degli tinil'or-
mi di I Regno Italn u , gli olii/tali ed immillili di 
truppa possono indossai e IJIHI'H che atinaliuciito 
vestono, salto a pone al bei retti» e « iisco lo siem-
ma di Casa Savoia , restando vietalo I' uso di na
stri, fasce ed altri emblemi. il Mnwtro 

COSE.U. 

PHEFEniRA DI POLIZIA 
« Cittadini! 

« Il diritto di associazione, rome in tulle 
le nazioni l i bc i e , saia seibalo saero ed in
violabile anche in questa nostin cara patria 
chiamata a libera vita , e 1' nulorilà preven-
tnce della polizia, lungi d.ill'osl.ioolaine l'è-
seri izio, ne sarà la tutelare e la garante. 
Peiò come i confini Ita l'uso e l'abuso di 
leggieri possono toccai si, ed essa debbe ac
correre sollecita là dovunque lo scoppio 
possa esser possibile a danno della società, 
così rispettando il di ilio sueconnato slaià 
essa vigile per ossei vare le forme come 
quello si esercita. Quindi le associazioni 
che avessero \incolo di segtpto che si te
nessero a modo da sfuggire l'autoiilà perchè 
sappia di tulio,quando di lutto debba rispon
dere in bene di tulli . che vi ammettessero 
uomini in armi, o presentassero altri incon
venienti, tali associazioni piesenlanli un a-
spellocrimmoso aliainierebhcio giustamen
te il pae:>e, e Paulonia dovrebbe, suo mal
grado, compiere il suo dovere a danno loro 
in conformità delle leggi, e del pubblico 
bisogno. 

« Cittadini — Se volete che io vigili alla 
vostra sicurezza, dovete tiovar logico che io 
impedisca quello che potesse farsi da pochi 
per Imbardi,ma voglio speiare, e ne lo voti 
ardentissimi, che non pochi , ma nessuno 
saravvi da non rispettare la santità di que
sti miei desideri!. 

« Napoli 1! settembre 18(10. 
« // prel tli poliz. 

« C.W:TA.\O CUIOLA ». 

Cittadini ! 
Il Dillalore volle affiliarmi il Ministero 

della Polizia. Alla sua \oce mi fu impossi
bile resistei e, e, quantunque a ritroso, ac
cettai. La fiducia che in me volle collocare 

il Washington italiano risponderà, spero, 
albi fiducia di un popolo,che si ò levalo con 
sì nobile entusiasmo a compiere l'opera 
dulbi patria redenzione. 

La Polizia non è potere occulto ed arbi
trai io. fini per lauti anni fu il flagello di 
queste belle conti ade. Essa è la sentinella 
vigile «Idia libertà . la quale consiste non 
già nell'impero dell 'uomo, ma della legge. 

I momenti sono solenni: l'Italia, che per 
ben due \olle fu al mondo maestra d'inei-
vihineiilii. è presso a divenire una grande 
nazione. Il cittadino potià finalmente dire 
con orgoglio: io sono Italiano. 

Nessuno dee turbare il maraviglioso ri
sorgimento: i colpevoli saranno puniti con 
lutto il rigore delle leggi, perocché in si
migliatili casi l.i pietà sarebbe delitto. 

II Ministero non ignoia che in alcuni luo
ghi si cerea suscitare le passioni con I'ar
me de'vili la calunnia; i buoni stiano in. 
guardi i e si assicurino, che il Governo del 
Dillalore vuole muoialo il rispello dovulo 
alla religione degli avi ed a tutte le cose 
sante. 

Cdtadini! 
L'instaurazione di una Italia indipenden

te tu il sogno di Dante e di Machiavelli e 
d'inniim. revolt martiri, i quali col sangue 
suggellatomi la loro fede. Il sogno di tanti 
secoli ora si compie; mostriamoci degni 
dell'opera magnanima condoli.! dalla mano 
di un eroe benedetto da'popoh.e di Vittorio 
Emmanuele He guerriero e salvatore della 
patria. 

Napoli 14 settembre 1860. 
Il Ministro 

K- COHFOBTI. 

MINISTERO MEI LE FIN\NZE 
L'Aito 1> ll.it* le degli 11 di settembre col 

quale è stala abolila OJ>III bari tei a doganale, fra la 
Sicilia ed il Coiiiiin me napoletano, ha dato origi
ne a f,d-e inicipit-ia/tiini, lauto die si preiende 
immi lleic in quest'uliimn d. I sale ed alln ge
neri Hall'hola a danno della l'esoieria. 

A rendete il vero senso dui pielodato Alto va 
pubblicalo il seguenie 

A V V I S O 
Vedul» elio le relazioni commerciali fra la Sici

lia ed il ConliiienieNipolei.ino tram» siale inter
nine |ie'falli ih gueii a, il Dittatore ha voluto col 
suo Vili nel ili 11 di questo mese che subito e per 
nam modo cessassero questi artificiali imoedi 
menu al indico. 

Il Go\eiuo Dittaloiiale è già occupnto ad allar
gare e rendete più tacili ton provvedimenti di 
pratici uulnà le relazioni ha queste due ptovmcie 
del regno <r balia ; mi mi.iiiio e.di'Allo suddetto 
non sono stale .ibi ojMte le leggi spC( )a|i pt>|, a j , 0 . 
Litigio, pel P.ato lr.iiii'0 di Messim, e pe'generi 
che nel Continente sono privativa del Governo 
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( m ) 
Condizioni della Capitolazione delia Brigala 

Bonanni, fra'l Generale Bonanni eil Genera
le Turr. 
— 1 Gli ufficiali liberi di an ilare ove vogliono 

ton armi e bagagli. 
2.1 soldati o prendere servizio nella Guardia 

Nazionale o sciogliersi, deponendo le armi. 
La Ungala Itonanni capitolava il giorno 11 set

tembre. 
Il IS* Reggimento di Linea veniva sciolto. 
Il Battaglione Carabinieri a Cavallo e quattro 

pezzi di artiglieria doveano andate a Nola per de
porre le anni e lasciare i cavalli. (Giorn. 0//lc.) 

— 11 Giornale Officiali' pubblica l'Ordinamen
to della Segreteria del Comando Generale delia 
Guardia Nuzionate. 

CRONACA NAPOLETANA 
— Il generale Cose.nz ministro della Guer

ra parte alla lesta della sua brigata per Ca
pua. 

— Il Prefello di Pulizia ha fallo sapere 
che il Governo dà rimbarco gratuito ai mi-
li lari del diseiolto esercito che volendo ri-
patriursi in provincia, abbiati da passarci il 
mare. 

— Il Sindaco della cillà di Napoli con la 
data d'ieri l'altro invita i cittadini perchè 
concorrano ad albergamene loro case i va
lorosi seguaci del Dittatore , più non ba
stando oramai ciò che il Municipio ha fallo 
coi suoi mezzi n tal uopo. 

Una sola osservazione noi faremo su que
sto invilo cioè che vien lardi; avremmo de
sideralo che dal bel principio si fosse fatto 
questo appello alla cittadinanza, e porta ai 
napoletani l'occasione di dar pruove le men 
contrastabili della loro italianità.Cotesti ge
nerosi chcNapoli va sì lieta d'aver oggi nel
le sue mura, cotesti prodi.innanzi allo slan
cio de'quali indietreggiavano e dileguavansi 
ì satelliti del Borbone, sono la più reale, la 
più vivace espressione dell'Hall». Veramen
te dall'Alpi al Libbco non v'ha provincia, 
quasi non v'ha comune che non abbia data 
la sua simbola a questo esercito più che 
altro mai nazionale, e l'affettuosa ospitalità 
che noi nvrem dimostrala a tante migliaia 
d'Italiani cui la causa dell'Indipendenza ha 
sospinti a gillarsi volontariine'disagi e nelle 
privazioni della vita de'campi,' ne'nsehi, e 
negli orrori della guerra, sarà il più rio 
quente argomento della fratellanza che tutti 
ci stringe della riconoscenza che in noi de 
stano l'abnegazione e i sacrifizi di tanti va
lorosi a pro della patria comune. 

Ma non va dimenticato come non pure 
lulte le popolazioni d'iialia. sibbene tulle o 
presso a poco le nazioni d'Europa son rap
presentale nell'esercilo Garibaldino, e non 
passa giorno che non s'accresca il numero 
degli stranieri, i quali vengono a pugnare 
per l'emancipazione della classica lerra che 
;< lutl'i popoli moderni fu già faro luminoso 
d'incivilimento. 

Ci gode l'animo d'annunziare che ieri an
fora un'eletta mano d'Inglesi venivano pre-
sentati al General Garibaldi dall'esimio ca
pitano Scott, il quale dichiarava in loro no
me che riiuinziavano e a stipendio e a gra
do e di null'altro eran bramosi che di attc
stare, combattendo da semplici militi, le 
loro simpatie per l'Italia. 

in questo potilo veniamo a stipare che 

dal vascello il London, che è nella nostra 
rada,son disertati cinque tiflhiuli per ascri
versi nell'esercito del Dillalore. 

— Il Chiarissimo Pietro Slerbini estensore del 
Contemporaneo di Roma del 1848, e poi Ministro, 
è fra noi. 

—Giovedì sera alcuni facchini napoletani.pagati 
dall'oro che il Borbone cuiungeva ajla nazione 
napoletana, nel quartiere Vicarili grufarono Viva 
Fuiuresco II, c i iiilarcar.no quali he soldato ita
liano clic di la pas-aut. Furono dalla guanlia na
zionale messi al itinere e.l arrestati, e ieri a sera 
furono indolii alla IV. trillila, fra gH applausi di 
lutto il popolo napo'clan.i. Questo ave» le.-teg-
filalo ieri al giorno con maggiore entusiasmo l'ar
rivo degli arrestati «ti S. Antimo. 

Nel tallii ile'fai-iliini reazionarii di giovedì solo 
uà garibaldino fu ferito. 

— Il rapii,ino di gendarmeria Barra-Caraccio
lo, unto Clune uno .le' principali protuolori di fal
li te, zionarii, messosi ni fuga, giunse in Pozzuo
li giovedì verso le quattro, e si nfug.ì (ti casa di 
un suo fiutinolo, eh è là commesso .togan.ile. La 
guanti» N.i/imuite ai Pozzuoli elide scoloro del 
fililo, e il'ai-cor.lo col Sottintendente si fece se
gnalazione a Napoli, di cui venne online di ai re
sto. Il che avvenne a nulle circa le dodici, ed ola 
il Barra-Caracciolo è agli arresti. 

— Ci vidi comunicalo il seguente dispaccio , 
che il la Ce. ih» avrebbe in.lirizziiln ni sig. Oc Mar
tino da Lagonegro. Noi lo pubi,beh amo testual
mente, e senza Ulularci virgola. Noi non sappiamo 
a quale delle One imiti esso ili» Iorio; questo pos
siamo «lire , che dal dispaccio ci pare che si ca
vino chiaramente une cose : 

1. Che i ministri avessero ben data una missio
ne ni la Cecilia: u che questi, almeno, credesse di 
averla ricevuti). 

2. Che il la Cecilia era o si teneva un agente 
del governo Borbonico, n cui dava degli utili con
sigli, nel suo v again in Calabria. 

DISPACCIO ll.fc'lTttlCO 
Pressantissimo. 
Lngoucgro 22 agosto 1 S'<>0, ore 8 p. in. 
A (llnii-ieni, le Ci'iniiiain'lcur de Slattino Ministre 

dos A (Taire* Éli-angèies, N.iplcs. 
Avance sur le rournci 1 Ipures — Leltres nuz 

lnlemlanis ile Cosenza, et Hegg'o airueiont lard. 
Deperite elei-iriqtie mix neuv Intcudanis en 

mon nom— Aule, assistance, escorte — F.ure 
orcupcr cu force le ponte d'Auleita— In-urgés 20 
mille amies. J LA CECILIA 

(O/iin. A'ozionttic) 

— Il biavo generale Turr è in Napoli reduce 
dalla spedizione di Ariano. 

— Francesco II avrebbe in Gaela emanalo un 
nuovo decreto, con cui destituisce lutti gli impie
gali. H che se fosse vero, ci parrebbe un sintomo 
di pazzia. 

— A Capila le diserzioni sono quotidiane ed in 
gran numero. La ciliii è ininarciala dulia rame. 

Francesco llorbone corre le strade di Gaeta 
d'uii'aiia smarrita , e lutto trascuralo nella per-o-
na. La consorte va Incettilo la eroina incorag
giando i satelliti, che ogni ni più vacillano. Loro 
erasi fallo credere in partendo da Napoli die. a 
Gaela avrebbero trovalo CO mila Austriaci: non ne 
rinvennero neptuir uno Poi sono siali tenuti a ba
da con gli amli di LaiiHineiére ; niit quesii , mi
nacciato alla Ctiitolica dalle truppe piemontesi,in
vece di avvicinarsi a Gaeta, se ne allontana. 

Il principale studio del liorboue consiste nel 
non far penetrare in Capua e Santa Maria alcuna 
notizia de'faHi di Napoli. In ha Culo credere a 
qite'soldali che a Napoli vi e stato un 15 maggio, 
durante il quale la guardia nazionale ha ucciso 
dugento garibnldimtl??.. 

— I regii da Capita sì sono spinti ieri l'abro lì 
nn alle vicinanze di Santa Maria. Questa città si è 

tutta barricata per tema del saccheggio che II 
Borbone ha promesso ai .suoi. 

Etili sogna di rientrale io Napoli, ed anche di 
questa cara cinò, nella sua stupida mente, ha de
cretato il saccheggio. 

Accorsero ieii l'altro da ottomila Soldati italiani 
comandali da Mdidlz che gli faranno riacquistare 
un po' la ragione. 

— Ci si dice che sieno gii accadute alcune av
visagli ir» <j!i avamposti intimili e regit presso 
Simla M.uia. Francesco II tool giocare le suo 
carte sino nli'olliiia senza darsi carico del danno 
che dalla sua ostinazione risulta all'esercito ed al 
popolo. 

Ieri di buon mattino vuoisi che Garibaldi aves
se fallo una corsa lino a Santa Marta. 

— Ci perviene un nitro progetto relativo 
alla desiderala demolizione di Castel Sani-
Elmo . e volentieri noi lo soltomelt iamo al 
giudizio del pubblico. 

(t Sigimi' dbcltore, 
« Abituale leiinie del vostro giornale , ho rile

vato dal vostro numero ilei 111 volgente l'invito che 
fate ai (instil concittadini tb l'are delle proposte 
Slllla l'illuni itcslin.l/lnlif del folle di S Elmo.'} 

« Io non posso che ammirare la vostra iniziati
va per una operazione lauto nazionale; e per noti 
essere l'uUtmo ml urn care il mio volo mule la 
slessa si mandi p-(linamente ad olTetln, mi lo l'o
nore di pmpniu clic la rocca (leda tirannia, che 
per tallii anni ha iiihi-u-cinio distruzione e morte 
alla nostra cillà, i|iulnra I.- sue p polazioni aves
sero al/alo un grido di bini'-uln per le miserie loro 
inlliilc, sia diroi'.'iila a ima lerra, e . he sul suolo 
iiliiiiilnii'ii e occupalo ital l'iute si eriga una pira-
mi le . un monumento ipialiiin|ue, colossale e da 
per ogni dove visibile «pianto lo è attualmente l'a
li.urlio furie , miinuniciiio coitinicmoiaiivo del 
giorno 1 vo'gciilc , epoca (leda l'ansia entrala in 
Nipoli del suo liberatore il generale Garibaldi. 1 
bronzi dei e,ninnili del lolle . qualora non servis
sero alla disiruzii'iie dei leisiri nemici, pi.irebbero 
fornir materia per una «tatua a fìitidaldi che si 
potrebbe sopnipporre ni monumento cui fornireb
be materia la diruccnz mie della rocca. 

« Colg.i la occasione per pi"g»rvi di gradire i 
miei -culminili ili stima , coi (piali ho l'onore di 
sollosrrivcrii'i: 

t Napoli 12 settembre W O . 
Yosir. devot mo seni» 

Gioì i'i>K BUONO. 

— Francesco li negli ultimi giorni della 
sua residenza nel palazzo reale aveva per 
ogni mif/liur l'ino ed i-ff'-llo fattn trasportare 
persino nella Cappella due piccoli cannoni 
ibi montagna arcamo ai quali erano collo
cai' sul pavimento da dieci a dodici cartocci 
da mitraglia. Erano questi il suo Rosario , 
e il suo Vfliziiiiiluì K ehi non dita che nelle 
vene, di quest'ultimo dei Borboni non incor
resse il vero sangue paterno di Re. Bomba, 
la cui maligna natura non potè essere mi
gliorala nemmeno dal liuon sangue materno 
della venerabile Maria Cristina di Savoia! Il 
fatto 6 così vero che queVaiinoiicini e le lo
ro cariche trovatisi tuttavia nello slesso silo 
e si danno iti consegna ha le altre tante 
consegne al capitano del picchetto di guar
dia nazionale che monta ogni giorno a pa
lazzo. 

PROVINCIE 
IMR1NCMMTO U L T E I t l O l U B 

— Le vittime della nuuioite di Ariano ammon
tano a 15i de' no-iri. Il prin.ip .le «oion- è stalo 
il Vescovo ni quella diocesi. pesso è fuggito. Il 
parroco, il giudice di circondario, ed altri cinque 
si dicono fucilati mercè sentenza dei consigli di 
guerra; la Divisione del Generale Flores recatasi 
per appoggiare l'orse la reazione in Ariano, si * 
sbandala tu quei paraggi ed il Generale ha chic-
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sto in favore di farsi scori»re dai Garibaldini per 
PUS personale sicurezza. 

TEItlt V D I LAVORO 
t'. — Casanova 1* settembre. Nel di 10 di questo 
mese un» comdiva «ti comunisti tentava di aggre
dire la popolazione. La Guardia Nazionale e molti 
de' naturali annali mia meglio e Ira le più entu
siastiche acclamazioni all' Unità d'Italia, al re 
littorio Emmanuel?, al IHUalure Garibaldi riu
scirono a reprimere il Icnlniivn e consegnare alla 
giustizia sette di quegli unurebisti e insieme una 
«Imma che li seguiva. 

— Ieri gb avamposti dei regii nei dintorni 
<ii Capua sono siali nbnandonati, e i Garibal
dini hanno pollilo occuparli senza colpo 
ferire. 

Le forze regie si sono riconcentrate verso 
Sani Angelo in Formis. 

1 Garibaldini si sono scaglionali parte 
presso le scafo di Cajazzo, parte dietro San 
Lencio verso le gole di Gradillo per impe
dire ai regii la ritirata da Capua. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

IIESSIWA 
— Indirizzo del municipio Messinese : 

A G. GARIBALDI 
DI1T.VTOUE IN S1CIUA 

« Libero appena d popolo t'i questo comune 
ialla pressione barbarie» di un governo tramerò, 
rlic menimi notile d' imi ano, appena gli è daio 
respirare ante serene di Plietlà, senie il bisogno 
di esprimete al copello d'Italia, ed a voi che ne 
naturale i desimi, il pe isiero che egli volge, gli 
utenti ai quali si spinge, in questa assidua ope
rosità, che ti IT» loti i popoli de la penisola, onde 
iirarre la loro patria alla prisca gloria di naz otte. 
« La stona ne Ini contezza : Messina, come Si

rilia lutla, non è siala mai i.è .straniera, né F ut
lima, in ogni generoso tentativo di libertà e d'in 
dipendenza, dal riscallo saraceno ai vespri ed ai 
ivi.lginienli del ISiS; mj quali olliim eventi, 
liiliane eran pure le noslie tendenze, abbeneliè 
disconosciute, ed nbbi tulle errori funesti, cumu
li agli alirt fratelli dalle Alpi a Scilla, ne oves
rCro resa stenle la piova ; — sterile sì di risona
li, non di iiriiuiiic.ilnun mi ; che alla cisciplina 
della svenimi! mulinò quel pensiero, in cui sol
vuto troveiemo salute, di stringerci tutti noi, po
poli congeneri abituili del hi I paese, in un patto, 
n una polente individoiilil., che ne rialzi alla di
[aita di nazione, cacciando fuori i barbari. 

(i Questo è il pensino, die inalterato e perdu
■aule serbammo gelosi, — e n'avevamo conforto 
— nel periodo di prova, dal (piale testé siamo 
usciti, e Iute è la lede che sostiene questo po
polo nel presente travaglio di rigenerazione. 

« E noi vi salutammo liberatore, perchè nel 
l'Stro ves.iilo era sci ilio : 

I'NIIA' E IIVUIP MDENZA D' ITALIA ; 
f commettemmo perciò alla vostra Dittatura i de
simi della patria, con volo concorde e. fidente, 
die fidenti e concoidi ripetiamo allo in questa 
ora, che n'è possibile il farlo senza inciampo. 

« Ma in questo momenlo supremo per la sal
vezza il'India, in qtiesia lolla gigante di civiltà 
per ricostituire una glande nazione, in cui im
puri» Irar profitto fin dai passali irascorsi, e tem
prar l'animo furie ai (Iellati «Iella civile prudenza, 
questo popolo, schivo di quelli ardili sistemi, ma
le avvisali ed imprimili, quanti» |>M incolpati, i 
quali son riusciti finora n perdere, non a salvare 
a causa comune, ha e»»rietti.i,«'iielo assetto du
revole, in cui possa riposatsi questa patria italia
na, sia quello che derivi da tin reggimento costi
tuzionale, sotto il governo di colui che, a somma 
lenlura d'Italia, la valente casa di Savoja ha dato 
'f ai popoli subalpini, e mediani della penisola. 

« È questo il suo volo, il coi compimento af
fretta bensì col desiderio il più gagliardo, e colle 
ispirazioni le più ardenti, ma che in ordine a 

tempo può venir più o meno rilardalo dui consi
gli della prudenza. 

« Venga riunita dunque Sicilia nel reame co
stituzionale d'tialia, sono Ite Vittorio Emmanuele 
di Savojit, come prima lo permettono gli eventi. 
E voi, d più illusile cittadino del bel paese, ne 
segnitele certo l'epoca avventurosa, appena lo 
consenta il bene della patria comune. 

(( Né la pienezza dei tempi è lungi ancora ; che 
voi ad ogni passo potete ripeiere come Giulio: e 
venni, e vidi, e vinsi ; di tal che si scorge che la 
Provvidenza, la (piale nini fa mancare gli unitili 
eccelsi ai grandi avvenimenti, abbia suscitato un 
uomo nella patria di Colombo, predestinalo a 
rappresentare, e ridtire ad aito l'idea costituiti
va di un'epoca, e (ledi nazionalità ilalimii. 

S Accogliete il'animo li. lo ipu'sle livelazioni ; 
e l'austera vostra virtù non ide,.ni. che fra il 
coinetlo di laudi, che linona per l' Euiopa. al 
Inulta e plaudente alle vostre gestii, si mesca an
che la voce di ipieslo popolo, di cui pur ora avete 
ililranle le calcnc. » 

Mrsxina, 2N agonia l̂ 'fiO. 
// Segretario II l'rcsid. del Consiglio 

D. PAOLO LASPADA. I>. G, CACOPAHIK>. 
TOItlAO 

— Si scrive da Tonno il l> settembre : 
Non lio il tempo ci farvi conoscere le gravi no

tizie che vanno inioriio per la cillà 
Si dice die il re parie domani per Firenze e va 

a cannonar le milizie the di blu.no entrare negli 
Siati Illumini, 

Vi saranno due corpi d'armata, l'uno comanda
to da Fanti e I' altro uà Ciahttni : n'Ire a tpiesii, 
un corpo di riserva comandali) da general del a 
Bocca. 

Il sig. di Cavour prenderebbe l'interim del mi
nisieui delia guerra. 

Sessanta mila uomini oiiln rcbbeio a un tempo 
negli Stali Romani, in guisa da rendere impossi
bile ogni resistenza da patte del general Lamuri
ctère. 

Si presume che costui si ritirerà in Ancona ; e 
si va lino a designare le batterie che faranno l'as
sedio di questa piazza. 

Onesti provvedimenti militari sarebbero presi 
in seguilo di orni Nula con cui Cavour avi ebbe 
domandalo, senza alcun elTello, al Caritina'e An
toiielli lo scioglimento ili truppe spalliere al ser
vizio del Papa. 

Queste notizie mi pervengono troppo tardi, sic
ché non poso verificarne l'esutlez/». Ma esse si 
rombino mollo vertsunili. atteso il linguaggio dei 
giornali di iptcsl» manina, che lutti ad mia voce 
schiamazzano conilo il Papa. (Débats) 

P E H L O I A 
— Togliamo dal AWrcdis/e i seguenti impor

tanti dispacci lelegralici : 
Torino, l> settembre. 

— Si annunzia da Firenze, og^t !>, che a Peru
gia il generale Liimoricière minaccia d'incendiare 
la ciPa in caso di rivoluzione. Le famiglie lasciano 
la ciltà. 

IHUIMiO 
Bologna, 9 settembre. 

— Un' altra cillà romana è insorta al grido di 
viva littorio Emmanuele. 

Nell'Umbri» i telegrafi e i ponti sono rolli. 
Urbino è libero. 

Parigi, 10 settembre. 
Torino — L'insurrezione si estende nelle Mar» 

che e neli'Umbia. Deputazioni dei Governi prov
visori! viaggiano alla volta ili Torino. 

— l'Opinion Nationale dice che Francesco II 
si è imbarcato con un disegno arcano; e ci fa sa
pere che, in risposta alle misure del gencnde La
mnriciò.re, che lui meso in ilalu d'assedio Sasso
ferrato, una prim» colonna de'volontarii di Ruspili 
è entrala nelle Marche sullo la direziono di Masi, 
antico segretario del irtieipe di Conino. 

BONA 
— Il Conte de Piuue, succeduto al Generale 

Goyon nel comando del corpo di armata francese 
che occupa home, ha annunciato la sua nomina 
col seguente : 

Ordine della divisione. 
Una decisione ministeriale in Onta del Si ago

sto ini nomina comandante superiore delle truppe 
francesi a Unititi. 

Este da mo lo tempo mi conoscono; esse sanno 
quanto in rendo giusnzia alla loro esalta «liscipli
no , alla loro devozione come al loin eccellente 
spirilo. Sì del leale e s mpalico concorso «le'loro 
capi come della confidenza «b tulli, io non posso 
che insuperbire «li dover oouiiuuare nel comando 
elm mi è stalo lascialo in ì buoni' disposizioni 
dal Generale conte (b Gojiiii. ni (piale noi pnglie
rt'imi un unanime tributo ni dolore dell'averci do
vuto lasciare. 

Onci, come ieri, i m><iii doveri sono gli stessi; 
indilTerenli, esirauei ai seni moiri che avitiir pos
sono la popolazione min.ma, non abbiamo elio 
una volontà: assicurati' la su» tranquilli'à, e di 
non soffrire a'enna specie .li di.soi dine, sullo qua
lunque pretesto 0 tornili che i presenta. 

Noi presteremo cosi il p ù (ermo e solido ap
poggio al salilo pulie ed alendoreilio al solo 
sC"po (lesideialo da liuti : corripondeie alle in
tenzioni deh'uopi nitore •' meritare la sua appro
vazione. 
Il generale di brigata Comandanti! la divisione, 

C O N T I : D I N U I S K . 

— Si annunzia che i rinforzi . he l'Imperatore 
invia a Roma non ollicpassaiio i 3501' uomini. 
Siamo in un tempo nen>. si MIIOOO n.niptieir/io
III dappertutto , e una gueira i considera inevi
tabile. 

— Noli/le di Torio", in «diti d'hii 8, recano la 
scopetta d'un compiono degli ultimati italiani con
ilo gli ufliziall stranieri dell'annida del papa. Gli 
ulliziali legiliimili li.non belgi con uno grave 
pericolo. 

"^"NOTIZIE ESTEHE 
FHWCIv 
I » A I I H : I 

Parigi — Il CDIISIIIIIIIUIIIH'I, in un articolo fir
malo Grandguillnt. p..riandò delie inlcti/ioni ilei 
Picmooie di iuierv< mio tu gli S ad Pont licii, di
ce : « Si vedrcbhe con «b.ime il Piemonte com
piere un'aggressione che lo separila incontesta
bilmente dalla politica impci mie. » 

GRAN BUE IT\G!\'A 
I.O.IIIItA 

6 settembre — li Daily Ki $vx annunzia clic il 
capitano Styles saia <>i ntoino a Londra nella 
prossima settimana, e che i volimi.uii inglesi par
ìirntitio allo,» imiiicitiatamciile per raggiungere 
Garibaldi. 

10. — Il Times dice essersi ricevuto da Vien
na, domenica, un dispaer.li> olii' iale, sommamente 
importante, elle g unto ieri qui leccone il sunto: 

L'Imperatore Alessandro e il suo governo desi
derano sincerami.uto una ricino ilta/ione perfetta 
eoli'Ausino. Il buon acculilo ira l'Ausilia e la 
Russia non »«n bbe dovuto mai essere miei rollo. 

I preparativi necessani per l'ai boccameu'o «lei 
due Imperatori saranno falli senz'indugio,e misu
re saranno prese per porr. un termine allo stala 
di cose attuale che non può essere tolleralo. 

PRUSSIA 
UEII1HO 

— 6 sellembre. — La salute del re è im
provvisamenle peggiorala e dà luogo alle più 
gravi inquietudini. Nella ginrn»l» è pur eor
gu hi voce della morie di Sua Maestà, ina a 
l'ungi sino al 9 non era confermala. 

(Corrixpin.denza Iluvas). 
AUSTRIA 

— Si scrìve da Vienili, il 5 sellembre alla Cas
setta di Culonta : — Quest • manina sono .parlile 
nuovo truppe per Trieste..l'otti disiaccaineitti sa
ranno diretti su Venezia E evidente . he d gover
no è seriamente preoccupalo della possibilità di 
una diversione proveniente dad'balia meniti,.ria. 
le, contro questa città. Si prepara nello stesso 
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tempo una sorveglianza attivissima delle coste. Si 
sono pure mandate molte truppe in Ungheria per
chè un* insurrezione nei distretti turchi limitrofi 
all'Austria sembra imminente. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Leggiamo netta Nazione: 
L'Austria vede in Garibaldi,una volto padrone di 

Napoli, lo sfacelo del suo Impero, ed a Napoli ap
punto avrebbe voluto difender Vienna. « Napoli è 
il baluardo di Venezia ; io difenderò i miei posse
dimenti in Italia itisiuo all'ultimo uomo,inaino al
l ' ultimo scu io. E li difenderò dovunque mi tor
nerà conto «li farlo, lo non sono più vincolata da 
alcun Irallain; v Halunira e Zurigo più non esi
stono per me. » Ecco ciò che ella si ò fallo a di
r e noli' ultima sua Nola, la quale ha fallo tanto 
rumore, ed e stata da alcuni giornali affermata, 
da altri smentita, ma « Im esiste in cosiffatti ter
mini [uccisi. I.a è desso una sfida lanciata al Pie
monte ed alla Francia. 

L'Ausilia si apparecchia alla guerra; se la sua 
Nota é una sfida, i suoi appareci hi sono una mi
naccia. Essendo l'ulte le stipulazioni di Villafran
ca, I' Austria si crede ut piena facoltà d' miei ve
nire a soccorso del Uorbone. e difendeilo dap
pertutto ove le sembri utile «li farlo. Per andare 
a Napoli, essa ha la stia.la aperta da Trieste per 
Ancona, da Rovigo per Feir.ira e Bologna, da Iìor
goforte per i 'Elodia Le sue loppe sono già dap
prima designale; resta pelò a vedersi se tutte sa
ranno buone per lei. Intanto, ella concentra una 
enorme uia>sa «b truppe sulle nostre frontiere ; 
100,0(10 uomini si trovano già in babà : due cor
pi d' eserc ti sono in marcia; si spingono rapida
mente i lavori; si mandano munizioni, armi, ar
tiglierie; tulio si (e con energia, con celerilà ; si 
direbbe essere l'Ausilia quello che l ime di ve
dersi assalila, meiiiie es«» è quella che vuole per 
la seconda volta giltare il gu.mio. 

Tutti codesti ai parecchi ..i guerra hanno, na
turalmente, c.ostieiio il uosho governo a provve
dere alla difesa del paese. L' ultima Circolare del 
signor Fauni 01 Governatori ed Intendenti com
mette buo di aprire i ruoli de'volontari della 
Guardia nazionali', o spedirti, al più lardi pel 13 
del mese d'ot tobre, al Ministero. Sarà formata 
una Commissione per provvedere all'equipaggia
mento e iiroiimenio «ti questo corpo. Arruola
menti di volonlou sono ancora per aprirsi da un 
giorno all 'aliio, e la Società nazionale stabilirà 
due grand'depusiU, salvo d'aumentarne il nu
mero a mano a mano che lo richiederà il biso
gno. Lo slancio è immenso, e Pll.iha, in questo 
modo, uno laniera mollo, per certo, ad avere un 
esercito formidabile lauto per il numero che pel 
valore de' su»i soldati. 

Quesiti milizia è confermata anche dalla Gaz
zella di Colonia. 

— Per fare qualche cosa di quello che i suoi 
amici domandimi) all'Austria, mancano ne*gover
nanti il sapere, la potenza e la volontà. La erisi i
laliaiui, che va presentando per noi il più dilficile 
problema.quello di costituire in unilà la nazione, 
ha di contro la crisi austriaca, consistente nel 
conato di tenere legali alla slessa catena molli 
popoli che tentano lulii di liberarsi. 

Se diUìcilistino è il nostro problema, esso pe
rò sia ncll'oi dine naturale. Noi vogliamo unire ciò 
che la nauti a ha fatto per essere imito. L'Austria 
invece opera conilo natura a voler formare una 
società di popoli diversi e ripugnanti, adoperando 
per unico (iiez/o la violenza. 

Le nostre deboli forze si accresceranno tutti i 
giorni , se le sapremo adoperare; e leforze del
l'Auiria andranno tulli i giorni scemandosi, per
chè essa è costietla ad adoperarle contro se me
desima Nni combaileremn un nemico, cui vo
gliamo ricacciare fuori «lei confine del nostro 
paese. Esa deve cornbaiiere i suoi popoli, vin
cendo gli uni cogli alni, per ottenere, nel miglio
re dei casi, vinone pcggioti d'ogni sconfitta. 

Sappia l'Eniopa , che noi siamo conscii di tale 
nostra risnciiiva situazione, ette saremo moderali 
per calcolo , ma che a suo tempo saremo anche 
ardili : tanto più che essa unii potrà godere pace 
mai, se noi medesimi non l'abbiamo. (Nazione) 

— Si legge nel Siècle dell'8 sellembre: 
Il discoiso attribuito al Generale de INoue avea 

prodotto qualche impressione. Molti si diiiuindu
vano se, malgrado i pnurtpii del unti iiucivciilo 
lutile volle proclamali, la Fiali, io uvtel.be molo la 
spada pel govern» de'C.intmaii. Ora si è veduto, 
dah'uidtuu del giorno del nuovo gì nciale. che lu 
sua missione si restringeva a proicggeie il Papa, 
e a mantenere a Roma l'or,line e la tianqiiillilà. li 
Conslilulioniiil qua«i ollkialinente un bici'a apo
crifo tutto d ibppiù con queste parole. 

«Su d'un teatro ben più vicino le minime circo
stanze sono snidinole con una (lenisti iuta contro 
'a qu,ile non è abbastanza prevenuta la pubblica 
opinione.Coriipomienzi'di Ruma parlano il'itn'al
lociiztone ìnoiretui dal l.enorale uè None a'eapl 
de'coipi Sullo i suoi ordini, sulle miure milita" 
da prendi re per la dif. sa d'una patte del \< rnIo
rio pontificio. Questa è unii pura invi ozono, e noli 
ha «Uro scopo se non quello di prepalare qualche 
nuovo incidente di poicmho: le c.it'coianze attuali 
sono assai s o i e , e i unvcilnii d' immngimiziuuc 
non dovi ebbero complicarle ancor di più.» 

— Si b'gge nel Times degli 8 selli udire: 
Le simpatie dell 'Europa imn seguii anno nelhi 

fuga il de di Napoli. È poco probabile i he nell'e
silio ( gli trovi gli stessi alleiti che ( nostri Stuardi, 
0 che i lìoiliniil fratte, si vi danno dovalo. Le 
sventure de. Re ora noil sono più una novità. Si è 
mollo ui'iifl'crcnii per la ribra'a «le Conte «til liaui
bonl , Don Carlos, e dei Duca di Modena .s'acco
modino g'i all'ari delle iiue Su ilio, e in due anni 
il nome di Francesco II sani iiitnciilu alo , o se 
qiia'runo se ne ih orda sjuù seup ic mai culi dis
prezzo. Non si «linn mil heià mai come do gover
nalo e come ho bisciolo il poi.re. 

Noi non siamo di i|oelli che penann, un So
vrano de'nosin b mpi poter prcmicic a modello un 
uccisore di uomini come a'tiinpi d'Omero; ma vi 
sono occasioni nelle (piali non irsia ;i scegliere 
che tro il disonore e lo morte. Messo da bollila 
Ogni olirò cosa, quando imi ri'lisidciionio «piel 
che ha latto Vittorio Emanuele per la penisola, e 
quel che non ha fallo Fianeeseo i l . non è a dubi
tare del tistillalo. Il Ile «li Saidcgua ha sempre 
guardalo il in miro in lacci», menile quello di Na
poli ha preso semine la più gnin . ora a inni far 
scovrire i situi titillili: Francesco II è ponilo, ed 
ecco un imbarazzo di meno per le «Ine Sicilie. 

— Era da un mese che il nnsl io Giornale 
non dava fuori nessuna poesia . Mercoledì 
passa lo c r e d e m m o i n g e m m a r e le nos t r e c o 

lonne della bella Oda a Garibaldi d e l l ' e 
gregio J'inTito SiKiuuM e l eu colle non m e n o 
belle e conuiiovenli sirnl'e dvW'Indurivn dèi 
He di Napoli del valoroso L. Miuctvri.M. E 
così c redevamo c h e pe r un po 'd i t empo non 
ci occo r r e s se più neoi i 'o re ai favori de l l e 
Muse. Ma ecco a p p u n t o che oggi ci capila 
dii M i l a n o , e pini icolarnienle din Ilo itila 
Bandiera Italiana, un guiziosissi in» stor

nello che non poss i amo a un no di alTÌTllnrci 
a p u b b l i c a r e , inni senza professarci gra t i s 

situi alla cortesia del l ' amico che ce n e hu 
fallo il gent i le r e g a l o . 

SI OIINLLLO 
D. Ginvincllino dalla bruno chioma, 

Il Ino loco notai, ( si noma ? 
B. I" mi son nulo, o forastii'i cortese, 

Nel paese più bel u'ogtn p..ese. 
S'io i biodo a le della nativa N'ir» 
Dirai: io son di Francia o «l'Iugbi'Ierra. 
Fiorenza è bella e Napoli li ammalia, 
Milano è forte, e dappertutto è Ilo! a. 
Clic vuoi sapcijs'iu nacqui »i monti o al piano? 

Suini Italiano. 
D, Ginvinellin dalla pupill i nei». 

Din.mi. qua) è il cn'or di tua bandiera ? 
II. Se a una toso vvimigh» e a un Gelsomino 

Uno lugli!) il',il'or no Mi «j. imi, 
1 Ire colon avi ai più cari e belli 
Quelli in che noi ci conoscibili fratelli. 

I tre colori avrai che fremer fanno 
Chi ancor si ostino od essere tiranno, 
Reato il di che li vedea Milano 1 

Sono boliano. 
D. Ginvincllino dall'elmo pillinolo, 

Tll sei giovimi latito e sei soldato? 
l ì . Soldato in ? No I son cittadino in ormi 

E il soldo col valor so procacciarmi. 
Sebbeii son gioviti, se profondo io fero 
Le file lo dtraii dello stramero 
Sempre ripeli, o foraslier cortese, 
Quando ritornerai nel tuo paese, 
Che Ui bandiera, d'armi e di sovrano 

Smio Iialiano. 
Milano 4 sellembre 18tiU. 

D. F. l ì . 

ULTI3IE NOTIZIE 
■— Ieri il mitiislrrt Conforti à 

sequestrato ut) borderò di 194,000 
ducati di rendila, intesi ito a un tal 
Itupoli impiegil) d\ c.tsri reale, il 
quale a dichiaralo che appartene
va a Francesco di Boi bone. 

— Abbiamo gran fondamento 
per credere che a quest'ora il gen. 
Cialdini sia nelle Marche e il geo. 
Fanti nell Umbria. 

Secondo ccrli calcoli le for
ze del C«aldiui appoggiale dalla 
squadra dell ammiraglio Persano 
a irebbero giàdovulo assediare An
cona o sarebbero per assediarla. 

— Verso le 11 1/2 a. m. à attraversato 
Toledo in mezzo alle più entusiastiche ac
claimzioni ed ai più frenetici applausi dei 
cittadini il battaglione dell' 11" di linea 
che a sgombrato la fortezza di Siracusa. . 
Quei bravi soldati pjrlavanalto Io stendar
do italiano con lo scudo di Savoia. 

Tjjjn.a...,,ArdititmittfBmnai.inr» r . - i l - * * ^ M a H M n — ■ ■ 

BORSA DI NAPOLI 
l i SETTEMBRE 

S per 100 Contanti. . . . Due. (8 ty* 
i per 100 idem i) 19 
Rendila di Sicilia idem » 88 
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